VII° INCONTRO

Io non mi sono mai confessata

(Dal Fascicolo N° 2/04)

Un argomento che mi piacerebbe trattare in modo più approfondito è la confessione. Io non mi sono mai confessata, almeno non nei modi “consueti” che tutti conoscono. Perché quando feci il catechismo, sempre in questa  chiesa, mi dicesti che la confessione è un argomento da trattare direttamente con la nostra coscienza e con Dio, perché assolvere i peccati di una persona è facile, ma bisogna vedere se la persona in questione è proprio pentita, oppure l’assoluzione diventa la scappatoia per poter fare un po’ di tutto, senza più ascoltare la propria coscienza. 

Questo modo di affrontare la questione confessione mi ha creato inizialmente qualche difficoltà con le altre persone, che non capivano perché prima di prendere la comunione non mi confessavo, nonostante le mie esaurienti risposte al riguardo e le uniche persone che mi appoggiavano erano i miei familiari. Poi dopo molti anni condivisi le mie convinzioni anche con il mio futuro marito.

(Fam. Di Fabio)
Gesù e i peccatori 
Gesù ama… non condanna.
La donna adultera (Gv 8, 1-11)

1Gesù si avviò allora verso il monte degli Ulivi. 2Ma all`alba si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava. 3Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, 4gli dicono: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. 5Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». 6Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. 7E siccome insistevano nell`interrogarlo, alzò il capo e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei». 8E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 9Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi.

Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. 10Alzatosi allora Gesù le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». 11Ed essa rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù le disse: «Neanch`io ti condanno; và e d`ora in poi non peccare più».


Il superamento della legge
· (Levitico 20, 10) – “Se uno commette adulterio con la moglie del suo prossimo, l’adultero e l’adultera dovranno essere messi a morte”.

· (Deuteronomio 22, 22) – “Quando un uomo verrà  colto in fallo con una donna maritata, tutti e due dovranno morire: l’uomo che ha peccato con la donna e la donna. Così toglierai il male da Israele”.
Un giovane in bilico
Che, da una parte riconosce la propria debolezza nell’essere casto, dall’altra pretende maggiore severità dal clero che sembra non accorgersi della lussuria dominante...  

Quante volte?
(Da Preti-on-line)
Caro Claudio,

quale ruolo ti piace rivestire, quello della vittima o quello dell'eroe? Le reazioni a quanto tu hai scritto sulla lussuria dominante in questo mondo ti offrono l'una e l'altra opportunità. Le due cose, secondo me, vanno prese nella giusta considerazione, perché l'una e l'altra  potrebbero nascondere seri rischi.

Hai i tuoi bei 17 anni, e di questi alcuni hanno esaltato l'entusiasmo, la passione, il coraggio; altri l'immaturità, l'inesperienza, un certo fanatismo e addirittura una voglia di sesso malamente repressa.

Non ho nessuna intenzione di schierarmi, perché vorrei tanto che tu uscissi dall'una e dall'altra situazione. E' sbagliato aggredirti con critiche pesanti, ma è sbagliato anche farti sentire il novello David che lotta contro il gigante.

E il "gigante" questa volta non è cattivo perché, nella sua essenza, è un dono di Dio. David e il "gigante sono un tutt'uno... Sei TU. Tu con la tua capacità di amare...  Tu con le pulsioni che all'amore forniscono  anche il piacere.

Non aver paura di scoprirti ben fatto secondo il desiderio del Creatore. Vivi la tua sessualità non tagliata fuori dal resto della tua esperienza... Ti è amica!...  Non sacrificarla inutilmente ad un ideale fittizio di castità...

E l'ideale della castità è fittizio quando manca il supporto di un progetto che la rende piacevole. Se la castità si impone, perché c'è un comandamento che la pretende, questa non conoscerà mai il benessere della scelta gioiosa. Se l'essere casto significa non compiere un atto che chiamano impuro, il senso di colpa ucciderà un progetto di vita, senza per altro creare prospettive a più ampio respiro... 

Il confessore che chiede ancora "quante volte?", dimentica che dinanzi a sé ha una persona che non potrà crescere  in generosità e amore, senza aver conosciuto le potenzialità di cui dispone. E "conoscere" non è “peccare”.

- Padre, mi sono masturbato ed ho provato un immenso piacere!...

- Figliolo, pensa quanto sarà  più grande questo piacere allorché, nell'atto di amore, sarà il piacere anche dell'altra...

Educare non significa reprimere una potenzialità, ma indirizzarla nella maniera giusta. Se il mondo è cattivo, se intorno abbonda la lussuria, se ci sono menti depravate... probabilmente ciò accade anche perché, chi  aveva il compito di educare le coscienze, si è limitato a chiedere "quante volte?". 

"Non possiamo fare a meno di notare con sdegno che dovunque andiamo si vedono giovani intenti ad attenzioni propriamente matrimoniali."(Claudio)

Claudio caro, nel momento in cui, rileggendo queste tue parole, avvertirai il fastidio di averle scritte, capirai forse di esserti sostituito, senza volerlo, alle coscienze altrui con la pretesa, per giunta, di essere tu nel giusto.

Ciao, Claudio, ti ringrazio per aver creato il casino che hai creato con il tuo scritto!...  Se un giorno ci capiterà di incontrarci e tu mi sceglierai come confessore, preparati alla domanda... "quante volte?" .

Ascoltiamo altri GIOVANI
(CR – Fascicolo 5/04)

Pensi di essere sufficientemente informato sulla sessualità? Quali le fonti di informazione? Famiglia, scuola, amici, autodidatta… Quale il giudizio morale sull’uso della sessualità? Ad Agnese88 come risponderesti?

1. Federica
Per quanto mi riguarda a casa si parla spesso del sesso e di tutto quello che ne segue. Ne abbiamo sempre parlato senza tante cerimonie o doppi sensi. Questo da una parte mi ha aiutato ad affrontare i miei dubbi quando mi sono trovata a chiedermi se era giusto farlo o no e ad averne un’idea ben precisa. D’altro canto mi ha impedito di scoprire molte cose da sola e vi ha tolto il mistero che solitamente le ricopre. Mi sta anche impedendo di vivere la mia sessualità in maniera autonoma: sono talmente abituata a parlarne con i miei genitori che decidere di non raccontare niente diventa una sofferenza. Spesso ho la voglia di raccontare tutto, soprattutto a mia madre, ma poi sento che non è giusto, che sono cose mie e come non le racconto alle mie amiche non le voglio dire neanche a mia madre.

Capisco che è un problema quando non si riesce a parlare con i genitori; ma fortunatamente loro non sono gli unici che possono dove consigli e aiuti utili.

A mio avviso la società strumentalizza troppo quello che in realtà è un atto d’amore. Quello che sento di più tra i miei coetanei ( 15-17 anni) è la tensione e la perenne insicurezza. Non viene vista come una cosa naturale, ma ci si deve vergognare davanti agli adulti e fare gli esperti emancipati con gli amici.

Ad Agnese88 vorrei innanzitutto chiedere se è innamorata veramente! Credo di no. E’ giusto che non si senta di fare sesso, ma nel giorno in cui si innamorerà cambieranno anche le sue idee.  E’ una cosa naturale: fare l’amore è il coronamento di un sentimento meraviglioso.

Anche a me è capitato di dare consigli che non venivano seguiti e vedere amiche che buttavano il loro corpo, volevano sentirsi grandi e si illudevano di essere innamorate. Molte di loro con il tempo hanno capito.

Il valore della verginità non credo sia mai esistito. Credo più i un valore che implichi il rispetto: rispetto per il proprio corpo, per i propri ritmi e per l’altro. Sono, invece, sicura che esista l’amore che è una delle forze più grande ed autentiche che esistano. Seguendo il proprio cuore si percorrono le strade giuste ad ogni passo avviene al momento giusto.

P.S. (Per don Gaetano) Non credi che sia assurdo che la Chiesa dica ancora che fare sesso prima del matrimonio è peccato?

2. Marco

Io non voglio essere né arrogante né presuntuoso, ma credo di essere sufficientemente informato sulla sessualità. Le forme di informazioni su parte di quest’argomento le ho avute dalla scuola media nei primi studi sul corpo umano e dagli amici, e poi sinceramente il resto l’ho scoperto da solo crescendo con le mie prime esperienze.

Lo devo dire che sono un po’ maschilista perché credo che non siamo noi ragazzi a far cattivo uso della sessualità, ma sono proprio le ragazze. Oggi le ragazze sono un po’ “leggere” o “facili”, all’età di tredici anni già le senti parlare del sesso o peggio già pensano al sesso, e se permetti è sempre esistito che noi maschietti non siamo né dei santi e né di ferro per cui noi non diciamo mai di no. 

Io ho 16 anni e parlo così proprio perché ho avuto “proposte indecenti” da ragazzine di 13 anni ma non mi chiedere che cosa, però vi giuro che è la verità. Io penso due cose: o le ragazzine di oggi crescono più in fretta e bruciano le tappe, o meglio, credono di essere donne ma non lo sono; o i genitori non riescono a stare al passo con la mentalità precoce della nuova generazione.

Agnese, posso darti un consiglio da maschietto? Credi sul valore della verginità? Complimenti tieni duro, proprio perché hai solo 16 anni, continua a crederci finché non arriverà il tuo momento e ti posso garantire che un giorno non te ne pentirai, anzi mi ringrazierai.

3. Martina

Il tema del sesso anche oggi nel 2004 è ancora un tabù, ci sono ancora dei rossori sulle guance di chi affretta è argomento e è evidente imbarazzo degli adulti nel parlare di sesso con i giovani.

Bisogna dire, però, che gli avvertimenti più importanti sono ben chiari: fare quello che chiamano “sesso sicuro”, e cioè usando le precauzioni.

Come chiedere ad un papà di spiegare alla propria figlia cos’è il sesso, proprio quella figlia che lui vedrà come la sua piccola bambina a prescindere da che età abbia, cosa volete che vi dica una professoressa di italiano che magari si sente già in difficoltà a dover spiegare la sua materia ad un gruppo di ragazzi.

Per quanto riguarda gli amici, se la loro unica informazione è data da alcuni film, è meglio non ascoltarli neanche. “Fare l’amore”, come dice appunto la parola, è un atto d’amore e non c’è bisogno di una preparazione preliminare, è importante, come ho già detto, sapere che bisogna usare precauzioni, dopo di che sapere come funziona toglierebbe la semplicità e la bellezza a quello che è un rapporto naturale tra persone che si amano.

Quello che vorrei dire ad Agnese è proprio questo: il sesso è un atto d’amore e non una cosa immorale, non gli si può fissare né un tempo (come fa la Chiesa cattolica), né un modo. Non c’è un momento preciso per avere la famosa “prima volta”, ma stai tranquilla che quando troverai un ragazzo che stimi di cui ti fidi, e che soprattutto ami, ti verrà naturale avere un rapporto con lui; e se credi nel valore della verginità, sarà ancora più bello perché gliel’avrai donata con tanto amore.

5. Christian 

Ormai a questo punto dell’adolescenza quasi tutti i ragazzi sono sufficientemente informati alla sessualità. La fonte principale sono stati gli amici, ma anche la scuola (anche se molto di meno).

L’informazione avuta dai coetanei, però, porta molte volte ad una formazione sulla sessualità molto sofferta. Infatti molte volte accade che un ragazzo ti dice una cosa mentre un altro te ne dice una totalmente diversa od opposta. Inoltre le informazioni date dai ragazzi sono spesso superficiali, o non complete e molte volte non soddisfano l’inesperto lasciandolo confuso.

La famiglia spesso si vergogna di parlare della sessualità con i ragazzi e non li aiuta a crescere in quel senso. Le informazioni su questo tema, secondo me, dovrebbero venire di più dalla famiglia e dalla scuola (che già fa la sua parte in alcuni casi) poiché, come già detto, gli amici, avendo la stessa età dell’interessato, non sempre lo aiutano con le loro informazioni che spesso risultano errate (totalmente o in parte) e non fanno altro che confondere di più il ragazzo.

Io non critico negativamente chi fa sesso prima del matrimonio: il Signore ci ha fatto questo dono ed ognuno può farne uso a suo piacimento, a mio parere.

Agnese non dovrebbe demonizzare così la sessualità prima del matrimonio… comunque faccia le sue scelte senza timore ed aspetti di vedere cosa le riserva il futuro, senza atterrire le sue amiche che attualmente la pensano in maniera differente.
I figli più grandi trasmettono ai genitori segnali interessanti per il dialogo. 

I genitori faranno tesoro degli insegnamenti e si impegneranno a formare le coscienze dei figli più piccoli.


Lavoro per casa.





GENITORI – Che idea avete della CONFESSIONE? E’ da molto tempo che non vi confessate? Perché?





FIGLI – Chiedi ai genitori chi è DIO per loro e, a parole tue, raccontalo.








